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11 Gruppo I I , isolati, è aperto per tutt i co­
lmo che hanno la licenza internazionale di 
contorrente per il 1928. Le iscrizioni avranno 
mizi0 dalla pul>b"icazione del presente regola­
mento. 

Termine dell'iscrizione a tassa semplice 30 
maggio 1928. 

Le domande di iscrizione, accompagnate 
Ottlle tasse di iscrizione, dovranno ossero ri­
volte a quello dei quattro A. C. N. organiz­
zatori a cui corrisponde la nazionalità del 
concorrente e cioè: 

a l'Automobil Club Von Deutsclilan.l, 
Leipzigeiplatz 16, per i concorrenti di nazio­
nalità germanica; 

a l 'Oesteir Automobile 'lui', Kaintenii ig 
IH, Vienna por i concorrenti dì nazionalità au­
striaca : 

al [{•cale Automi bile Club d'Italia, Cor­
si) Venezia ti'.i Milano, per i concorrenti di na­
zionalità italiana; 

a l'Automobile-Club di .Svizzera, rue du 
Moiit Blanc, n. 1(3, Ginevra, per i concorren­
ti di nazionalità svizzera. 

I concorrenti di altra nazionalità, dovranno 
indirizzare la loro domanda al Reale Automo­
bile Club d 'I tal ia , Milano, Corso Venezia, G9. 

Ter il primo gruppo (teams di marche) la 
nazionalità da considerare è quella del costrut­
tore o dell'agente o rappresentante che assu­
mo l'impegno dell'arruolamento e vale sola­
mente per quello che riguarda l'impegno 
stesso. 

Art. 21. 
Le tasse di iscrizione sono fissate in Fran­

chi svizzeri 600 per teams di tre vetture od 
in Franchi .svizzeri 250 per vetture isolate. 

La méta della tassa di iscrizione sarà rim­
borsata a tutt i quei concorrenti del secondo 
grappo (isoiati) che avranno preso la par­
tenza. 

Art". 22. 
8e alla chiusura definitiva delle iscrizioni 

le vettore iscritte non raggiungeranno il nu­
mero di 40 gli A.C.N. organizzatori si riser­
vano il diritto di rimandare o di sopprimere 
la prova. 

Nel caso che il numero .delle iscrizioni sor­
passasse la cifra dj 25 per ogni paese organiz­
zatore, gli A.C.JN. di comune accordo avranno 
il diritti! di chiudere le iscrizioni prima dei 
termini fissati all'articolo 20. 

-- Art. 23. 

I due elementi di giudizio per la classifica 
sono la regolarità e la velocità. Le velocità 
medie, minime e massime per tut te le tappe 
e p?r i due gruppi sono le seguenti: 

>iri'' Oategorta Minimo 3lax*ìi>>(> 

I A. B. C. 40 Km. al l 'ora 49 km. al l 'ora 
IT D. E. 38 » 47 • 
III F. G. 3H • • 42 • 

Calici concorrente che in una tappa non rag­
giungerà la velocità minima, sopra stabilita, 
sarà escluso dalia classifica, a partire da 
questa tappa e non potrà proseguire in alcun 
modo la corsa pena la squalifica. 

(Qualora un concorrente superi la velocità 
media massima di cui sopra gli sarà conteg­
giato il tempo corrispondente alla velocità 
media massima. Per stabilire la classifica si 
addizioneranno i tempi ottenuti nelle cinque 
tappe. 

Per il Gruppo 1: Coppa internazionale del­
le Alpi per team di marche, la classifica si 
fa nel iiTodo seguente: La Coppa sarà aggiu­
dicata al teams le cui 3 vetture avranno rag­
giunto in tut te le tappo la velocità media-
massima sopra segnata. 

.Nel caso in cui più teams raggiungessero lo 
stesso risultato la Coppa Internazionale del­
le Alpi verrà aggiudicata ad ognuno di questi 
teams. 

Se nessun teams raggiungesse con le proprie 
tre vettore la velocità media massima in tut te 
le tappe la Coppa Intemazionale delle Alpi 
sarà aggiudicata a quel teams di vetture (die 
avrà il quoziente più a l t 0 in una frazione il 
i-iii numeratore sarà rappresentato dalla som­
ma dei tempi coi rispondenti alla velocità me­
dia massima per tre veicoli nelle cinque tappe 
ed il cui denominatore sarà rappresentato dal­
le somme dei tempi realizzati dai tre veicoli 
nelle cinque tappe. 

Se nessun team raggiunge, durante tutto le 
cinque tappe e con i suoi tre veicoli, una ve­
locità uguale o superiore alla velocità media-
minima, la Coppa Internazionale delle Alpi 
sarà decretaca al team) che avrà il quoziente 
maggiore in una frazione il cui numeratore 
sarà rappresentato dalla somma del tempo cor­
rispondente alla velocità media minima rag­
giunta da due veicoli durante le cinque tappe, 
ed il denominatore sarà rappresentato dalla 
somma del tempo raggiunto da due veicoli 
classificati durante le cinque tappe. 

Se hanno preso parte alla Coppa più di 5 
teams il team classificato secondo, dopo il 
primo o dopo i primi ex aequo eventuali, sarà 
aggiudicato un secondo premio. 

Se il numero dei teams è superiore al 10, 

al team classificato terzo, sarà aggiudicato un 
terzo premio. 

Per il Gruppo l i : (Coppa Internazionale 
delle Alpi per isolati). La classifica si fa per 
classi. 

La classifica di ogni vettura e por ogni 
classe verrà fatta" in base al maggior tempo 
totale impiegato. Sarà dichiarato primo quello 
che avrà percorso nel minor tempo le cinque 
tappe; secondo quello il cui tempo si avvici­
nerà di più al primo in classifica e così di 
seguito. 

La Coppa delle Alpi (formato ridotto) non 
potrà essere tuttavia consegnata al primo di 
uria classe che non abbia compiuto tutte le 
' inqne tappe alla velocità media massima 
prevista per la sua classe, o se egli non si o 
classificato primo nella sue serie. 

Art. 24. 
I seguenti premi saranno decretati: 

Gruppo I : Al primo (.'oppa Internazio­
nale delle Alpi per marehe, al secondo: plac-
cbetta iu oro, al terzo: placchetta in argento. 

Questi premi saranno aggiudicati in confor­
mità all'articolo 23. Se sarà stata distribuita 
più di una Coppa delle Alpi, almeno per 
grappi di 5 teams che avranno preso la par­
tenza, gli organizzatori si riservano il diritto 
di sopprimere il secondo e il terzo premio. 

Gruppo I I : Al prim0 di ogni classe: Cop­
pa Intemazionale delle Alpi (formato ridot­
to) la quale però verrà aggiudicata solamente 
in base afle condizioni previste nell 'art. 23. 

II primo od i concorrenti classificati secondi 
in una classe riceveranno una placchetta in 
oro della Coppa delle Alpi, a condizione però 
che cinque veicoli almeno della stessa serie 
abbiano preso la partenza. 

Se avranno preso la partenza più di 10 vet­
ture della stessa serie, sarà decretato un 
altro premio d'onore, per ogni gruppo intero 
o parziale di 5 veicoli partiti . 

Per i due Gruppi; A tutti i concorrenti dei 
due gruppi, che pure classificandosi nelle 5 
tappe a d una velocità media minima e ad 
una velocità superiore, non avranno guada­
gnato alcun premio, sarà consegnata una me­
daglia commemorativa in oro. 

A tut t i i conduttori classificati ohe sa­
ranno stati soli a bordo della IOTO vettura du­
rante tutto il percorso della Coppa Internazio. 
naie delle Alpi, sarà decretato un brevetto di 
conduttore scelto. 

Art. 25. 
La pubblicità dei risultati ottenuti dalle 

vettore partecipanti alla gara, dovrà essere 
conforme alle pubblicazioni ufficiali dei ri­
sultati stessi (art. 126 del Regolamento Ge­
nerali Sportivo dell'A.I.A.C.R.). Non potrà 
essere fat ta pubblicità che ai risultati rag­
giunti dai teams di marea. E ' tuttavia consen-
tito ai costruttori, agenti o rappresentanti di 
un team riuscito vincitore di fare pubblicità 
ai risultati di una loro vettura partecipante 
alla Corsa come inscritta nella gruppo se­
condo (isolati). 

Art. 26. 
Le vetture dei teams dovranno possibilmen­

te portare i colori seguenti, della nazionalità: 
(questo però non è necessario). 

Germania bianco N. rosso 
Austr ia bianco e nero » » su fon 

do bianco 
Belgio giallo » nero 
Stati Unit i bianco e bleu » bleu 
Spagna giallo e rosso » bianco s; 

l'ondo rosso 
Francia bleu » bianco 
G. Bret tagna verde » » 
I tal ia rosso > 
Svizzera rosso e bianco > » 
Cecoslovacchia rosso e bleu a » bleu su fon 

quadri do nero 

Art. 27. 
Tutti i concorrenti dovranno contrattare 

delle assicurazioni, il cui importo e le modalità 
saranno pìibblicate ulteriormente. 

Tutte lo polizze dovranno espressamente sti­
pulare cùe le Compagnie o Società di Assicu­
razioni rinunciano ad ogni ricorso contro gli 
A.C.N. organizzatori e contro qualsiasi So­
cietà o persona di cui gli organizzatori sa-
sanno responsabili. 

1 contratti di assicurazione dovranno essere 
presentati prima della partenza all 'at to dello 
operazioni di peso e di controllo a Milano. A 
quei concorrenti che contravvenissero a que­
sta disposizione si potrà inibire la partenza. 
La stipulazione dei contratti di Assicurazione 
e la refiSfiva comunicazione agli organizzatori 
non sciòglie i concorrenti da quelle responsa­
bilità civili nelle quali possono incorrere. 

Art . 28. 

Tutti i reclami dovranno esser fatt i per i-
scritto ed essere rimessi nelle mani di uno dei 
commissari sportivi, unitamente alla somma 
prevista dal Regolamento Generale Sportivo 
dell'AVI.A.C.R. ("art. 208 e seguenti del K. 
GJWJ. 

i reclami della qualifica delle vetture o ine­
renti ai conduttori e ai concorrenti, dovranno 
essere presentati a Milano almeno 24 ore pri­
ma della partenza, l reclami riguardanti lo 
svolgimento della prova stessa, dovranno esse­
re presentati a Vienna, non più tardi di due 
ore dopo la fine dell'ultima tappa. 

Art. 29. 
Solamente per il fatto della sua iscrizione, 

ogni concorrente si obbliga a sottomettersi al 
presente regolamento particolare e> riconosce 
come unica giurisdizione sportiva i Commis­
sari sportivi del concorso, ed accetta le pena­
lità che gli potrebbero derivare rivolgendosi 
ad altra giurisdizione salvo naturalmente i 
diritti di appello previsti al n, 72 del Regola­
mento Sportivo dell'A.I.A.C.R. 

Art. 30. 
Gli A.C.JS'. organiz'zatori si- riservano il 

diritto ni pubblicare un regolamento aggiunto, 
contenente tutte le disposizioni non previste 
dal presente regolamento relative ali 'applica­
zione di quest'ultimo. Questo regolamento ag­
giunto avrà forza di legge, come il presente 
regolamento. 

Art. 31. 
Qualora l'interpretazione del Regolamento e 

del regolamento aggiunto dovesse dare luogo 
a contestazioni, sarà considerato come ufficia 
le il testo francese. 

^ Noi Circtxito d i Caserta 

l a CHRYSLER 
vince 

Per ridurre il prezzo d'acquisto 
dell'automobile.... 

Nell'occasione di una visita che un g r a p ­
po di par lamentàr i h a l'atto alle Officine 
Citroen, il s ignor André Citroen in una 
esposizione nu t r i t a di cifre, ha esaminato 
lai situazione at tuale dell ' industria automo­
bilistica francese. 

Tu America, egli ha detto, il salario gior­
naliero degli operai essendo stato progres­
sivamente aumentato lino a otto dollari ed 
i! prezzo di una vet tura di t ipo medio es­
sendo di circa 500 dollari, ne consegue che 
il prezzo di un'automobile rappresenta a p ­
pena di 00 giorni di lavoro di un operaio. I n 
F ranc ia invece il costo di una piccola au to­
mobili» rappresenta ancora 500 giornate. E 
ciò malgrado il numero delle automobili è 
salito da l 1918 ad oggi d a 100,000 a più 
di 900.000. 

Se il prezzo dell 'automobile si r i du r r à 
ancora mentre i salavi cont inueranno ad 
aumentare , fatalmente il numero delk' au­
tomobili sarà aumentato. 

Bisogna perciò in pr imo luogo ridurre il 
costo di produzione. A ciò si arr iva, ha ag­
giunto il signor Citroen, con la standardiz­
zazione, la riduzione del numero'dei model­
li e la specializzazione; progressi ai quali 
tendono e già in p a r t e realizzati nelle of­
ficine del grande costruttore francese. 

Ma oltre i doveri dei costruttori ci sono 
i doveri dello Stato che consistono pr incipal ­
mente nel r idur re il peso delle imposte che 
gravano sulle automobili . 

Dinnanzi ai pa r lamenta r i che lo ascolta­
vano il signor Citroen ha dimostrato quale 
sarebbe la conseguenza della abolizione com­
pleta della tassa di lusso- La pe rd i t a che 
la Repubblica francese subirebbe per que­
sta abolizione sarebbe di 200 o 300 milio­
ni, ma l 'aumento della circolazione r a p p r e ­
senterebbe al minimo 50,000 vetture, cioè 
in qua t t ro anni 200,000 veicoli in più, cia­
scuno dei quali verserebbe nelle casse dell» 
Stato un minimo di 2000 franchi di impo 
sta per anno, vale a dire in totale 400 mi­
lioni, che largamente compenserebbero la 
perditai della tassa di lusso; e non si deve 
dimenticare che pe r fabbricare 50.000 vet­
ture di p iù per anno si impiegherebbero 50 
mila opera i di più . Si r idurrebbe il costo 
di t u t t a la produzione della fabbrica e con­
seguentemente si potrebbe avere una mag­
giore esportazione. 

£ con RODOLFO CARUSO (f iglio del fa Celebre Tenore Caruso) i 

j * p i lo tando il suo Spider Sport personale s t re t t amente di ser ie , c lassif icandosi : 

t» 1" Assoluta fra le macchine perfe t tamente di ser ie senza compressore < 

YL V Nel la propr ia Categor ia e ( 

ir* 2" Assoluta nella Classifica Genera lo ' 
j * percorrendo i :SH Km. iu ore B.46' 29" !/•">. battendo vetture da corsa e mantenendosi sempre 
jT in testa durante tutto il percorso . 

g AGENZIA GENERALE ITALIANA AUTOMOBILI CHRYSLER 
? ORLANDI LANDUCCI & LUPORI 
£ LUCCA MILANO ROMA FIRENZE TORINO 
2 Piazza Stazione V. Quintino Sella J V. Nizza 12 V. Panzani 19 V. L. Da Vinci 2( | 

£ A g e n z i e i n : Alessandria, Ancona, Bari, Bologna, Biella, Catanzaro, Cremona, Genova, Livorno, Mantova, < 
% Messina, Napoli, Perugia, Padova, Palermo, Pisa, Rimini, Savona, Spezia, Trieste, Verona, Viareggio. 

Lo straordinario bilancio 
delle Officine Ford 

Il 19 apri le è s ta to pubblicato negli Stat i 

Uniti i! r appor to del Massachussets Coin-

missioner of Corporation*, obi quale è ap 

provato il bilancio delle Officine F o r d chiu­

so al 31 dicembre 1!)27. 

La p ropr ie tà delle officine appar t i ene , 

come si sa, a t re soli p rop r i e t a r i : Henry 

Ford , la moglie e il figlio. 

Il bilancio in dollari por ta cifre che. tra­

dotte in Lire, si potrebbero qualificare astro­

nomiche. Si rileva che nessun dividèndo è 

stalo distr ibuito duran te l 'anno 1927 in se­

guito alla riorganizKaaàone delle officine elio 

ha provocato un anniento del valore dei 

l'ondi di commercio e par contro una dimi­

nuzione delle disponibilità di cassa pari a 

40.000.000 di dollari r ispet to alla disponi 

bilità del 1926. 

Ecco il bi lancio: 
ATTIVO 

1927 1926 
Pondi di commercio doli. 158.579.17S 143.293.892 
Macchine e attrezzi •• '.',.821.593 137.815.CS2 
.MUteriale " "52.n7.674 88.OT4.9SS 
Cassa e disponibil i tà » 367.616.872 413.709.36) 
Debitori l i c c i - » 860.790 1.514.667 

Totale dol i . 742.056.101 78S.208.0S0 

PASSIVO 
1927 1928 

( imi t a l e dol i . 7.264.500 17.264.500 
C a d i t i dubbi 543.522 145.000 
Acconti sul le vendite » 56.198.509 50.294.734 
Riserve >, 13.198.509 18.866.058 
ttenonri » 654.851.061 697.637.788 

Totale doli . 742.056.101 784.208.080 

http://52.n7.674

